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teoria secondo cur specrfici segnair dr naru-
ra non molecolare verrebbero emessi con-
trnuamente da ogn+sostanza ed ín puticola-
re da farmaci, abbiamo,messo a purlo e bre-
vettato una metodologia che permette dl re-
gislrare tah seEaií e trasmetterli diretta-

e ad un soggetto o rnprrnerlt nell'ac-
qua. Lacqua cosÌ attivata acquista le pro-
prietà farmacologche della sostanza ado-
penta e ne nproduce gli efeti, alche lr as-
senza della sostanza stessa, hr talmodo sem-
bra possibile trasferre ad un soggeto gli ef-
fetti diun famaco senza sonmrnistrarlo,

La metodrca utilrzzata, da noisiglata come
TTT (Iiasferrnento di Fannaci rn Frequenza),
è frutto diuno studio suggerito da alcune
precedenti osservazioru, E da tempo nella
pratrca comune della ChinesioloEa apphca-
ta, I'uso di test muscoluiper verificare la
compahbiìttà o meno tra un soggetto e un far-
maco posto a contatto con lo stesso. f appli-
cazrone puo awernre appoggando la fiala
del farmaco sulla fronte o nella mano del sog-
getto: rnmedratamenle la forza delmuscolo
delpaziente impegnato contro una resisten-
za si riduce drashcamente se la sostanza a
contatto e :ncompalrbrJe; vrceversa aumenta
o non siriduce se il farmaco è compatibile.

Questo fenomeno dirisonanza è osserva-
btle e verificabile sia nell Auricolo-medrcna
dt Noger, sÌa medrante appareccll dr Elet-
troagopunhra sec. Voll.

La misurazione dei punti di agopunturai
attraverso tali strumentiur Eacio dr valutare
con precisione i valori dr resrstività cuJanea
ditalipunti, in uso frn dagli anni cinquanta,
si modifica nello stesso modo precedente-
mente descritto ponendo un rimedio o-
meopatico direttamente a contatto col pa-
ziente o rndirettamente ur una vaschelia me-
talltca porta-fannaci inserita nel circurto for-
mato dal paziente e dall'apparecchio.

Il paziente e urfatti collegato allo strumen-
t0 Íamlte contatto con un elettrodo a massa
ed ilpuntale di misurazrone suipuntÌ da te-
stare

Queste osservazioru documenlate da prù
di trent'ami di letteratura e di praticà cìini-
ca, suggerivano la possibilità dr nterferen-
za tra il soggetto e i seEali dinatura sco-
nosciuta da parte del rimedio: questi se-
Ealiinterferiscono dunque sia per contat-
to diretto, sia vta cavo, sia per mnima vicr-
nanza (5 nmm), come dimostrato da Kra-
mer (Moreil, l98i). Kramer stesso conclu-
se che l'irradiazione dei medicinali omeo-
paticr e dinatura elettromagnetica simile
alle onde radio, poichè viene trasmessa a
distanza da particolari metaLli che agisco-
no da antenne,
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Un'a.ltro medico tedesco, H. Scllmmel, rr-
porta aJcule nteressanti esperienze, La nor-
malizzazione di un punto di agopuntura in
ragone di una positiva risonanza farmaco-
soggetio si otteneva sia con una determrna-
ta fiala dirimedio omeopatico, sia con un
brcchrere d'acqua in cui era stata posta per
cmque mututi e poi tolta la fiala stessa. Que-
sto suggenva che una qualche radiazione
fosse passata dalla fiala a1i'acqua, Poiche, i-
noltre l'effetto precedentemente descritto
non si osservava se la fiala era posta m ac-
qua bollente sipuo dedurre che la bolltura
drstrugga la radiazione emessa (Schimmel).

Sulla scor ta dt taii osservazioru che sem-
bravano assr-milare le radrazioni deirtr:redr
omeopaticiad onde radio, :l medrco tedesco
E N4orell tento di captare le oscillazioni e-
messe dai medrcrnah oemopatici, moduju-
le su una frequenza portante, trasmetterle,
riceverle demodularle ed immetterle nel
cucuito dt corrente del paziente. Questo ven-
ne reaìtzzalo nei I 974 dall Ing, E. Rasche che
costruiuna riceilasmittente TSE (Te$ Sen-
der-Empfanger) per cur ponendo la pute
trasmtttente sur ru:redr omeopatici da testa_
re e la parte ricevente inserita nel circurto dr
ulo specrale apparecchio di elettroagopun-
tua regntrato come M0F.4 (da1le ulziaJi dt
Morell e Rasche) si ottene.rano vuiaaoru dei
valori come se rl farmaco fosse stato a con=
tatto col paziente o nella vaschetta portafar-
maci. Tali esperienze sembrano confema-
re che i medrcmali omeopattci possiedono
oscrlazioru di trpo eleltromaEretico che ven-
gono iiradrate e sono in grado di causare
modificaziom in un soggetto ricevente, se
posti a contatto c a mrnima distanza e che
p0ss0n0 essere trasmesse vta cavo o vra e_
teLe (Morell, l9B4) Questo fenomeno puo
rientrare nell'ambito delle cosiddette ,ra-

diazioniultra-ful dt cuiparla rl biofisico EA,
Popp nei suoi lavorr sur biofotoni emessi dal
DNAcellulare (Popp lg8l lg83) presenri
m ogn organsmo vtvente come rdormazio-
ni dinatura elettromagnetica, agenti con la
velocità deLlalirce (Brugemann, IgB4). Lap-
parecchio MOM permette di collegare, via
cavo e medrante elettrodr le urformazionidi-

sarmoruche proverrrenti da un punto o da u-
na parte disarmoruca delcorpo delpazien-
te, con l'entrata dell apparecchro, regolarle
per renderle nuovamente armoniche e reur-
vrarle ath'averso I uscita al paziente stesso,
Questa e la cosiddefta Moraterapia (Morell
l9B7) che utrlizza le informazioni e le fre-
quenze stesse del pazienle e delle sue bio-
masse: inoltrc, mvertendo le oscrllaziom di
180", si possono cancellare dall'organsmo
le informazioru patoloEche dr una aJlerga;
ri'lceversa, maltenendo rntatta l' onda si pos-
sono mvtare allo stesso le nformazionidiun
rrmedro omeopatico, T\rtte Eeste mforma-
zroru p0ss0n0 essele memonzzate in un
boccetturo dr vetro contenente acEa (a vol.
te con aggunta dr un po dr etanolo per sla-
bilizzare I'urformazione) che diventa cosi un
rrnredio persona\zzúo e specrfico per r.lpa-
ziente, Frno al 1 989 si era ancora convinti che
ilh"asferrnento potesse essere esegutt0 s0-
lo con farmaciomeopatici (Milde, lgSg)

Avendo noi stessi osservato ur anm di pra-
tica con il MORA la possibilità ditrasfenre ad
un paziente le mform nidiun rimedio o-
meopatico, abbiamo pensato che lo stesso
pilncipio potesse valere non soltanto per i
rmedi omeopatici che sembralo emettere
c r maEeticicome dom:,uid_r coerenza
pelGiudice, 1988) ma anche per sostanze
non dr.luite e n dosiponderah. Nel Igg0, ab-
biamo ùmostrato che oEl farmaco (urteso
sia come medrcrnale, sia come veleno)puo
essere trasferito eleltromageticamente ad
un soggetto tramite la metodoloEa delTFl'
ed emette conturuamente SeEali Metamo-
lecolari lnformati (lr4lS), Subiro dopo (l 99 l)
Rasche ideava un sistema dr m emorizzazto-
ne su un dischetto di computer delle fre-
quenze emesse da rrnedr omeopatici,

METODOI,OGIE

PeL effettuue iTTFnoiadoperiarno un an-
parecchio ur uso neLl anrbito àeìJ'elettroagà-
pulura (MORA III 200 prodotro dalla MED
Tionik diFriesenherm), Per quanto riguarda
I'uso specrico che noifacciamo a hvello spe-
rrnentale, rl MOM puo essere consrderato

uno speciale amplúcatore con EadaEo se-
lezionabile da I a 40 e dotato dr un postam-
plfrcatore x I 2 (con EradaEro totale da I a
480). Esso e inoltre prowisto di; un cavo
d entrata collegato ad ula cella dt ottone neÌ-
la quale viene posizionata la fiala di vetro
contenente rl fanriaco da trasferire e un cavo
d'uscita collegato a un identica cella conte-
nente il flacone dr da attivare (riempito
con acgua o acqua ed etanolo o soÌuzione fr-
sioloEca) ed un secondo d'uscita col-
legato con ur eiettrodo d ottone posto diret-
tamente a contatto col paziente o col siste-
ma bioloEco ricevente. Le mJormazioru so-
n0 trasmesse ailraverso cavi elettrict isolati
con PVC e dotati dr urnesto a baionetla L ap-
parecchialuia e un an:phficatorc a banda lar-
ga con muma distorsrone difiequenza du-
rante il trasferimento ed e in crr-ado dl amnlt-
ficare tutte le frequenze ché vengono im-
messe, senza modificarle L amplificatore
che e alimentato da accumulatori, capta ed
amplifica lutti i segnalipresenti in entrata,
compresl quelli specifici emessi da fqrmaci
e lih'asfedsce all'uscita con un periodismo
dt 7 secondr di attivrtà e 3 secondi di pausa,
per una durata totale dr l5 mnuti.

L acqua cosi attivata puo essere somminL-
strata per via subltnguale 0 parenterale
(un.sc w) e riproduce I azione farmacologr-
ca della soslanza della quaìe ha memoriz-
zato r segnaìr,

Secondo la nostra teoria, infatti, ogtni so-
stanza emette contmur e spontanei secmali
non molecolari che sono specifici ed infor-
mati, cioè in Eado di rrprodurre proprieta
ed eflettr fannacolo$cídr Edla sostanza an-
che ur sua assenza; è possrbrle captare que-
stiseEali amphficarlie reEstrarliin un iet
tore iiqurdo che ne mantenga la memorra e
qumdr appìicare rl vettore attivato, oppure dr-
retlamente gli stessisegntaJi al sistema bio-
Iogco producendo effetti farmacologicr si-
milr a quellipropri deìJa sostanza che ìi ave-
va generati La nostra ricerca sembra cosi
andare oltre i lavori stessr dr Ponp,

Se trfatii è vero che i biofotoru àosttuisco-
no rlmezzo dicomumcazione tra cellule vr-
venti i segali meîamolecolari informati po-
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trebbero rappresentare un modo di comuru-
cazrone per sostanze apparentemente non
vrventÍ, nel mondo dellinanimato di quello
che i biofotoni sono nel vivenle, Come i
biofotoru emessr dal DNA sono le htree gui-
da di tutti i processi cellu.lari e delle urtera-
zioni a lungo raggo nel campo delle comu-
rucazioni urtercellulari così i seEah meta-
molecolari urformati (MIS), identificabrli co-
me seEaìt deboli all'urtemo del rumore di
iondo del campo elettromagnetico genera-
to dal monmento molecolare, rappresente-
rebbero una sorta dr'codrce personale' per
quella data sostanza e racchiuderebbero in
sè oElr trpo dr rdormazione che la riguarda.

I MIS sembrano urfattitalmente urformati
da poter esserc utrlizzati ur sostrtuzione del-
la sostanza stessa e sono riconosciuti dai si-
stem vlenti che I ricevono, La risposta cel-
lulare ad un segale metamolecoiare infor-
mato nvtato tramite ffE assomiglia ad una
sorta di "ipnosi' cellulare Infatti pur non
sommrmslrando il farmaco, riusciamo a m-
durre una risposta coerente con lo stnnolo
rnviato, e l'orgarusmo risponde come se a-
vesse ricevuto la sostanza,

Questo perchè, attraverso ilMOM pos-
siamo esfapolue iseEaìi emessidalla ma-
leda, scollegarli da essa, amplificarli ed:n-
vtarli al sistema biologco ricevente, Le rì-
sposte ottenute afiestano I esistenza dr tali,
segali, il loro passagEo (e guurdi|effica-
cia delTFF) e la loro Eaìità rmatica ri-
conosciuta dalla cellula

E BIOI,OGICHE

Secondo nor e possrbrìe trasferire la mag-
gor parle der farmaci. in una casistica, re-
centemente presentata al 6'INWIN dt Gine-
wa, relativa ad 89 casi dl TFF dl antÍinfram-
maloried analgesici abbiamo ottenuto il
7 49,ó dr risposte terapeutiche, Efletti farma-
cologci, attestantiun passag$o dr fieEen-
za, sono stati osseivati anche in pir) dr 100
casi di TFF a partire da antibiotici, benzo-
drazepne, antistamiruci, broncodrlalatori, or-
moru, oppracei ed allre categorie dr farmaci,

La maggor pute deinostri casi clniciso-
no già statipubblicati rn ltalia, n Germania
ed in SpaEia

Il TFF è stato confermato non solo dalla
pratrca clinica, ma anche daìle sperimenta-
ziorrr bioloEche che abbiamo condoto rn la-
boralori europer (Francia Germania Au-
stna) e nelnostro Istituto a Tormo.

I supporti sperimentali biolo$ci hanno lo
scopo di dimostrare effetti farmacologici
neìl'acqua attivata con Tff rrspetto a Euppi
dr controllo taftati con TFT vuoti vale a drre
Tff preparati come da protocollo ma la-
sciando luola l'enlrata (questo per esclude-
re eventuali possibrli interferenze di seEali
elettromaEetici emessi dall' amplficatore) :
n talmodo l'unica variabile tra Tff vuoti e
TFF di farmaci e la presenza del farrnaco
nell ent'ata dell'apparecciuo, GJi espenmenú
biologci sono tuttieffettuatirn cieco anche
per escludere possibili effetú placebo.

L acqua adoperata e semprc la stessa per
i gLuppi dr sîudio e di controllo (purificata
con PUROLIfi della drtta tedesca EM).

Il TFF si e drmostraîo efficace in speri-
mentazioni su organi isolati su uniceLlului,
su modelli animali e vegetali, Citiamo guÍ
due espenrnentr riguudanh modeili anrma-
It e etali.

MODEI,IJ ANIMIIJI

La trroxura Eoca un importante ruolo nel-
la metamorfosi degli anfibi, Negli esperi-
menti abbiamo usato larue dr Rana Tempo-
raria, secondo il protocollo sludiato dal Dr
Endler di Graz.

I gl-ni erano uthzzati a partue dallo sta-
dro dr due zampe ed erano monitoratifino
allo stadto di quattio zampe (prima fase) e
f,Lno alla riduzione della coda (secondo sta-
dro). I gruri erano sudùvrsi n vasche da ot-
to litri (l B animah per vasca) dalle quali, ogm
otto ore, venivano prelevati 8 nrl dr acqua e
sostihntÍ con altettanti dt TIF di Tiroxrtra (so-
diopentaidrato, 1:10 -3) per il gruppo stu-
drato e TFF vuoto per EelJo di conh.ollo. Il
primo esperimento (comprendente I08 ar::-
mali) e slato condotto a Graz nella primave-

ra 1993 e pubblicato negli StatiUniti al Con-

"eEo' 
Scienze Innovation, 93". La riprodu-

crbùtà e stata ottenuta neJJa primavera lgg4
in ur mullicentrico, Torino (184 animalÍ) e
Graz (540 anmrali)

In tutti g1i esperimentie stato osseruato un
rallentamento della velocità dr metamorfosr
nelEtppo tattato rispetto aì Euppo dr con-
trollo poiche la concentrazione elevata del-
Ia Tiroxrna nella sostalza madre usata pro-
duce un effetto tossico sul gyino

Nelprimo esperrmento la differenza tra i
due pi era del l09zò per ia prima fase e
30% perla seconda,

La d:fferenza s{ manbene tra il I 5 ed rl l6g,b
per enlrambe le fasl, nella somma degli e-
sperrnentÍ dei due uul, per un totale dt 936
anunali, con una buona siErfrcativrtà statistr-
ca (p<0,0i),

MODEI,I,I VEGETAI.,I

Dopo una pr:ma serie di espeiienze con-
dotte n Germarua presso llstrtrr{o diBlofisr-
ca di Kaiserslautern, diretto dal Prof. FA
Popp con Tff dr atraz:tra testati sull aìga u-
nicellulare Acetabularra acetabulum valu-
lando le variaziom della sua emrssione brofo-
tomca mrsurala al fotomollrplicatore (buoni
risultah, ma difrcrlmente rrproducrb:Jr per l'e-
strema sensrbrhtà del substrato), abbiamo
studiato un secondo modeLlc vegetale che
utilizza Tff dr diserbante.

IlGlifosate e un erbicida totale delterreno:
la sua applicazione a sem e germogli diEr-
vumlens mrbisce la crescita e:nduce morte
nella piantrtra

In ogni espedmento erano usate 10 ca-
psule contenenti ciascuna 1 0 senl dr Ervum
lens. Cinque erano trattatr con Tff vuoto e
cnque con TTT dr glifosate acido puro (360
gr/l), OgnÍ capsula veniva nizialmente ba-
gnata con 15 mldt soluzione poioEri Ì2 o-
re erano agEunti 3 ml e veniva misurata l'al-
tezza di ogu germoglio; poi sÍ caìcolava la
medra matematica espressa rn mrlhmehl re-
lativa a ciascuno dei due Euppi. L esperr-
mento dura l0 gg. ed è rrproducibrJe. Vtsr-
bili segi di sofierenza con danneggamen-
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to ciegli apici ed ulbÍzione della crescita, e-
rano osservat n quasi tutte le piantne trat-
tate con TFF dr ghfosate. Le curve dr crescr-
ta sur Eafrcimostrano costalte ulbizione da
un mmrmo di 3191 ad un massimo di 63%,
per tutti i Euppitnttati con Tff dt erbicida
con otlrma sigmrficatrWà statrstica (p< 0.001).
Questo sembra confennare la presenza, nel-
le soluzioniprepuate con Tff dr eibicida, di
seErah capaci dr ndurre sofferenza ed uri-
brzione della crescila nelle piantme trattate,

TFF DI ANTISTfiMINICI

Poiche I argomento del presente Conve-
Eo è I'aJìerEa, vorreibrevemenle citare al-
cuni casir:l cui abbiamo sperimentato ffF
di farmaci antistamudci, Ilprimo caso risa.le
al l99l: un lTtT4O diTerfenadma da assu-
mersi rn dose dr l0 gocce sublinguah come
preventlo tute le sere (e albisogo r:r caso
acuto) m una donna dr 57 aruri, affetta da pru-
rito generaJizzato sme materia, si e nvélato
effrcace nel calmare la srntomatologa pmri-
Enosa. Un secondo caso ha come protago-
nmta una ragazza dt23 anm che sotre di ce-
falee dcorrenti. La paziente e soliia stronca-
re l'attacco dr cefalea assumendo una com-
pressa di Loratidma (Claritp). In data I l-2-
95 viene preparato un 1TFA4B0 dr Loratidi-
na da assumersi al bisoEo e al controllo del
I 4-3-95, la paziente rrferisce che l'assunzio-
ne ch l0 gocce reiterata cìcpo mezz'ora, è
stata sufficiente a fu cessare la cefalea Altrr
due casi sono statr trattatt con TFFA4B0 di
Terfenadrna. Nel pru:ro sÍ tratta di prurito o-
culare rn una donna allerEca di 48 anni, Il
TFF di Terfenadrna preparato il 23-l-g5 in
dose di 10 gocce reiterate, ancora una volta
dopo 15 riesce a risolvere ogru crisi di pru-
rrto. Nel secondo caso, si fatta di prurito ge-
neralizzato rn una donna dr Og anni, prurito
soprattulto nottumo che recidiva da circa
vent'ami, La paziente e già stata trattata con
successo, con moraterapia antiallerEca (rn-
lolleranza a lattictl e aicereall come causa
profonda) e ilpnuito è scomparso, ma a vol-
te recidiva a causa della non perfeila osser-
vanza deLla dieta. in data l 4-6-94 viene pre-

parato un TFTA480 dr Terfenadlra da ususi
come sintomatico al bisoqno. La paziente ri-
ferisce entusiasta che la sommtnstrazione
dr un contagocce (10 gocce) dr tale TtT (in
alcun casÍ ripetuto altre due volte a drstanza
di 10 minuti) è sempre n Eado dr far cessa-
re la stntomatoloEa prurig'rnosa,

i,rnteressante dr questo caso e che la pa-
ziente riferrsce anche di aver notato un ef-
fetto tranqurllante nelle gocce dr TFF (la pa-
ziente e all'oscuro riEudo la nalura delTfI
Eindi, non sembra esserci effetto placebo)
che produce sonnolenza, tanto che òn la pa-
ziente le assume tutte le sere per urdurue il
sonno. Questo potiebbe essere ulo deipri-
mi casi dr TFF m cur sarebbe rilevabile un ef-
fetlo collaterale (sonnolenza da antistamui-
co), ma il carattere fortemente alsioso del
soggetto ci ha fatto pensare a.ll' ahtà dl
un effetto secondano non desidento ma be-
nefico per la paziente stessa,

I fatto che frno a oggr solo questa pazien-
te assumendo Tff dr antrst ruco abbia rr-
ferito sornolenza, ci fa supporre un ulteriore
possibile meccanismo d azione delTfT Se-
condo questo nostro modeilo il TFF regi-
sfl-ando tuttiiM,l.S. emessidal fumaco, rias-
sume n se seEraJi che possono tradursi ai
nosfi occhi in effettiterapeutici e in effetti
non desiderati, Potenzialmente puo ripro-
durre tutti gli effettiursitÍnella moiecola, ma
rn pralrca si traducono solo quegJi efettÍ che
sonc utù aì pazienle. Iìmecc mo dr rice-
zione ceLlulare dei segnali potrebbe alìora
essere in accordo con il meccamsmo dr n-
sposta ad un nnedro omeopattco: I'organ-
smo seleziona Ie frequenze utrh e respurge
quelle che non sono utrh. Ecco che allora u-
na pazrente ansiosa, sofferente d'ursomra,
può trarre benefrcio da talifrequenze emes-
se dalTff diul antistamnco.

In un ujtrno caso che risale all'Aprrle g5 e
stato adoperato un TFF dr Clodemramina-
Tliamicrnolone. Sitratta di una paziente che
da anru soffre di rirute a.llergica con bronco-
spasmo: alla prima crisi dispnoica la pa-
ztente assume l0 gocce sublingualioEri I0
mmutÍper un'ora con cessazione tota.le dei
sntomr.

Il benessere dura per due ore e mezza,
ALla seconda crisi sÍ rrpete la procedura: rtr
un'ora la crisi e risolta e il benessere perdu-
ra per tre ore. Ala terza crrsi seraie, dopo
un'ora dt terapia la crisi sr risolve e rl benés-
sere perdura tutta la note

coNclrusloî{E
ln conciusione, dopo ctnque anni di con-

ferme cliniche e drlaboratorjo, aÈ
fermare che il TiasfermrentdFa co
Frequenziale e una realta concreta, utrlizza-
bile rn fu:turo in molti campi della medrcjla,
dali'aìler$a. aJl'irfl ammazione, dall'mfettrvo-
lo$a alla dtsassuefazione da stupefacenti.

Quello che rl nostro Istituto sipropone di
pofiue avantÍ è una ricerca mirata ad un mi-
glioramento della metodoloEa onde poter
rtprodurre i segrali con precisione assoluta
e progredire nello studio deiseEralÍMe-
tamolecolari Informati che ci sembra rap.
presentare la soglia di un nuovo mondo al-
cola sc0n0sc1ut0. t
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